
biamo percorso le vie di 

Alzano fino all’arrivo: la 

piazza di Nembro. Lì ci at-

tendevano i due presidi, 

Massimiliano Martin e 

Giorgio Schena, e i due 

sindaci,  Camillo Bertocchi 

e Claudio Cancelli, cui ab-

biamo letto le nostre pro-

poste sia per la scuola sia 

per i paesi. Ma ovviamen-

te noi non abbiamo solo 

chiesto ma abbiamo an-

che promesso di aiutare il 

nostro pianeta: usando 

l’energia solo quando ser-

ve, stando più attenti a 

non sprecare l’acqua e a 

non inquinare. La marcia 

si è conclusa con un bel 

applauso e con il preside 

che si complimentato con 

noi.  

Il 15 marzo, anche noi 

studenti di Alzano e 

Nembro abbiamo ma-

nifestato contro i cam-

biamenti climatici. Le 

nostre scuole sono 

scese per le strade di 

Alzano con molti stri-

scioni e slogan, che 

lungo tutta la marcia 

abbiamo urlato a 

squarciagola per farci 

sentire dalla gente che 

ci guardava dalle fine-

stre delle case e dai 

marciapiedi. Alcune 

persone che abbiamo 

incontrato sembravano 

non capire contro cosa 

stessimo protestando, 

altre invece ci hanno so-

stenuto cantando con 

noi e applaudendo, ren-

dendosi conto della si-

tuazione tragica del no-

stro pianeta. Oltre alle 

scuole medie c’erano 

anche le elementari e i 

bambini dell’asilo Carsa-

na, che hanno sostenuto 

anche loro la marcia con 

i loro disegni. Siamo 

partiti dalle scuole me-

die di Alzano Centro e 

abbiamo sfilato davanti 

al liceo Amaldi dove gli 

studenti ci incoraggiava-

no dalle loro aule. Ab-

“FRIDAY FOR FUTURE” ANCHE AD ALZANO  
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Gli studenti dicono 

al loro Preside che 

vogliono iniziare a 

fare seriamente la 

raccolta differenzia-

ta a scuola e garan-

tire un maggiore 

riciclo, ma soprat-

tutto vogliono ridur-

re i rifiuti; a scuola i 

ragazzi vogliono che 

si mettano in luoghi 

ben visibili, all’inter-

no e all’esterno 

dell’istituto, alcuni 

contenitori dove por-

re carta, plastica e 

alluminio. Ai ragazzi 

interessa anche il te-

ma dei trasporti. Ri-

ferendosi alle loro 

piste ciclabili, vor-

rebbero che almeno 

una sia formata da 

piastrelle SMART, 

dove la semplice 

pressione esercitata 

dai piedi o dalla bici-

cletta crea energia 

elettrica. 

Un altro progetto 

che vogliono che si 

sviluppi è “Alzano 

Plastic Free”, ovvero 

l’eliminazione totale 

della plastica mo-

nouso non riciclabile 

tranne nei luoghi 

ove richiesta, quali 

le strutture ospeda-

liere; desiderano 

inoltre avere a di-

sposizione una zona 

dove potere pianta-

re le piante. 

LA RAGAZZA CHE CAMBIERA’ IL MONDO 

Lei è Greta Thunberg, è svedese, ha 15 anni e salta la scuola 

tutti i venerdì mattina. Lo fa dallo scorso agosto, per protesta-

re contro il cambiamento climatico.  

Greta si reca di fronte al parlamento svedese e rimane lì, con 

un cartello in mano con scritto: sciopero scolastico per il clima. 

All’inizio era da sola, supportata solamente dai genitori, poi la 

questione si è fatta seria e l’ha seguita tutto il mondo.  

DOBBIAMO ESSERE PIU’ RESPONSABILI! 

Greta pensa che ognuno di noi dovrebbe fare del suo meglio 
per salvare il futuro di tutti gli esseri viventi che popolano la 
Terra.  

LE PROPOSTE DEI RAGA ZZI AL SINDACO E AL PRESIDE 
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Come nasCe il “Friday For Future” 

Un movimento interna-
zionale di protesta compo-
sto da studenti che decido-
no di  scendere in piazza 

Venerdì per il futuro, noto 

anche come sciopero sco-

lastico per il clima o co-

me Friday for Future, pro-

posto da Greta Thunberg, 

è un movimento interna-

zionale di protesta com-

posta da studenti che de-

cidono di non frequentare 

le lezioni scolastiche per 

partecipare 

a manifestazioni per chie-

dere di prevenire 

il riscaldamento globale e 

il cambiamento climatico, 

coinvolgendo più di 125 

paesi di tutto il mondo; 

possiamo dire che questa 

manifestazione è stata 

portata avanti dai ragazzi. 

La manifestazione si è 

concentrata su tre richie-

ste: 

energia pulita 

utilizzo di fonti rinnovabili  

riduzioni delle emissioni 
inquinanti. 

 

RISCALDAMENTO 

GLOBALE, CAMBIA-

MENTI CLIMATICI ED 

EFFETTO SERRA 

I cambiamenti climatici 

sono la conseguenza del 

riscaldamento globale.  

Non è solo l’anidride 

carbonica a causare il 

riscaldamento globale 

ma anche un gruppo di 

gas che sono il metano, 

l’ossido di azoto, zolfo e 

vapore acqueo. 

L’EFFETTO SERRA NEL 

SISTEMA SOLARE                                                                  

L’effetto serra è un fe-

nomeno naturale ed è in 

grado di ridurre le varia-

zioni della temperatura 

sulla superficie della ter-

ra.  

Senza effetto serra la 

vita sulla terra sarebbe 

impossibile. 

Al crescere della tempe-

ratura del pianeta, au-

menta la quantità di ac-

qua che evapora dagli 

oceani e quindi le nuvole 

che si formano in cielo. 

Aumentano così feno-

meni come tifoni, uraga-

ni e piogge abbondanti. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Manifestazione
https://it.wikipedia.org/wiki/Riscaldamento_globale
https://it.wikipedia.org/wiki/Cambiamento_climatico


Il Club Alpino Italiano è la 

più antica e vasta  associa-

zione di alpinisti ed appas-

sionati di montagna in Italia. 

Se ami camminare per i sen-

tieri più sperduti e scalare le 

montagne sappi che il CAI 

sarebbe in grado di farti col-

tivare queste tua passione. 

La sottosezione del C.A.I di 

Alzano è stata fondata nel 

1972 da un gruppo di amici 

appassionati di montagna. 

La sede attuale è situata 

all'interno del parco Montec-

chio, di fianco alla biblioteca. 

Il C.A.I inizia ad avere molti 

appassionati dopo gli anni 

70. 

“Trasmettiamo passione e 

cura della montagna ai 

ragazzi”, ci ha detto Paolo 

Rossi, il presidente attuale 

del C.A.I di Alzano quando lo 

abbiamo incontrato. 

 

“NON ABBANDONIAMO LA MONTAGNA”  
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Paolo Rossi ci ha presentato 

le iniziative del CAI di Alzano 

per i ragazzi, finalizzate ad 

avvicinare i ragazzi al mondo 

della montagna. I volontari 

del C.A.I per le scuole orga-

nizzano escursioni e arrampi-

cate: “La montagna può dare 

molto ai ragazzi. Una giorna-

ta in montagna può essere 

molto più divertente, e sicu-

ramente meglio spesa, di una 

trascorsa davanti al cellulare 

o guardando la televisione. I 

paesaggi attorno a noi sono 

bellissimi, le foreste e le 

montagne hanno segreti che 

attendono soltanto di essere 

scoperti, e il CAI vorrebbe 

incitare i giovani a provare 

queste grandi emozioni, per-

ché potrebbero essere una 

delle migliori esperienze delle 

loro vita”. 

Il presidente, inoltre, 

ci ha raccontato che 

una volta è capitato 

che durante un’e-

scursione sul Monte 

Bianco ha dovuto tor-

nare indietro per una 

bufera. 

 In montagna biso-

gna ricordarsi 

sempre di conosce-

re i propri limiti 

senza rischiare. 



Camillo Bertocchi. 

Sfido qualunque al-

zanese a non rico-

noscere questo no-

me, al giorno d’og-

gi. Ma com’è avve-

nuta la sua “ascesa 

al potere”? Fin da 

giovane, Camillo 

trovava la politica 

estremamente inte-

ressante. E, mentre 

gli altri ragazzi pas-

savano le giornate a giocare a pallone, lui 

assisteva ai discorsi elettorali ed era già in 

grado di esprimere la propria opinione a 

riguardo. Crescendo, continua a coltivare 

questa sua passione, arrivando a 

“conquistare” il Comune di Alzano alla gio-

vane età di ventitré anni. In diciassette 

anni, Camillo, partendo dalla carica di Con-

sigliere Comunale, è arrivato fino a candi-

darsi alle elezioni del 2016 con il partito di 

centrodestra vincendo con il 52% di voti e 

dando lui stesso la notizia poco dopo la 

mezzanotte.  

Ma conosciamo davvero il nostro sindaco? 

Cosa fa quando non amministra la nostra 

città? Insomma, andiamo ad esplorare la 

sua vita privata.  

Conseguito il diploma di Geometra nel 

1995 all’Istituto Tecnico Quarenghi di Ber-

gamo, con votazione 50/60, si è poi spe-

cializzato in pubblica amministrazione, ur-

banistica, edilizia e lavori pubblici. Ed oltre 

ad essere stato uno studente diligente, è 

stato persino, ed è ancora, un lavoratore 

instancabile. Ha progettato infrastrutture 

pubbliche, tra cui un centro sportivo, una 

rotatoria con sottopasso e un parcheggio, 

ha lavorato nel Comune di Gazzaniga e di 

Costa Valle Imagna e ha detenuto il ruolo 

di consulente assessore regionale al terri-

torio presso la Regione Lombardia. Oltre 

ad essere un appassionato di storia locale 

e di musica, è anche un collezionatore di 

libri, fotografie e cartoline, con un partico-

lare interesse verso Alzano Lombardo e la 

Valle Seriana. 

Insomma, la persona perfetta per una bel-

la chiacchierata sui libri e la storia del no-

stro paese. 

S IETE SICURI DI CONOSCERE IL SINDACO BERTOCCHI?  
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STOP CYBERBULLISMO 

Giovedì 14 marzo è ve-

nuto all’istituto com-

prensivo Rita Levi Mon-

talcini un esperto della 

Cisco (una azienda mul-

tinazionale specializzata 

nella fornitura 

di apparati di networ-

king) chiamato Paolo 

Caldera allo scopo di 

parlare del cyberbulli-

smo e della sicurezza 

sulla rete.  Soprattutto 

alla nostra età, quando 

si è più vulnerabili ai 

 pericoli della rete, è im-

portante comprendere 

come difendersi, e 

quanto sia semplice di-

ventare un cyberbullo. 

L’esperto Paolo Caldera 

ci ha raccontato di una 

ragazza, di nome Caroli-

na Picchio, che si è tolta 

la vita a causa degli in-

sulti e delle prese in giro 

on-line.  Quando pren-

diamo in giro qualcuno, 

infatti, non possiamo 

sapere quali saranno le  

conseguenze sulla sua 

vita. 

Una singola parola può, 

anche involontariamen-

te, causare molto dolo-

re. Dobbiamo capire che 

in rete bisogna agire con 

attenzione, mantenendo 

come priorità la nostra 

sicurezza e il nostro be-

nessere, ma anche quel-

lo degli altri. 

L’esperto ci ha spiegato anche cosa si rischia insultando o 

pubblicando video di qualcuno ritratto in situazioni imbaraz-

zanti. Le foto in rete rimangono per tutta la vita. 

Inoltre, per una maggiore sicurezza in rete, che nel corso 

del tempo, causa un utilizzo improprio, è divenuta sempre 

più pericolosa, è consigliato installare antivirus e aggiornare 

sempre le applicazioni.  

Dobbiamo capire che in 
rete bisogna agire con 
attenzione, mantenendo 
come priorità la nostra 
sicurezza   



La scuola musicale municipa-

le di Alzano Lombardo è nata 

nel 2017, su richiesta 

dell’assessore alla cultura 

Mariangela Carlessi, dell’u-

nione del Corpo comunale, 

dell’amministrazione e della 

scuola. La Scuola Comunale 

di Musica è unita al Cor-

po musicale Municipale di 

Alzano Lombardo, fondato 

nel 1855. Gli strumenti che 

si possono suonare sono: 

tuba sassofono, eufonio, 

trombone, tromba, oboe, 

clarinetto, strumenti a per-

cussione, corno, flauto tra-

verso, chitarra, pianoforte, 

basso elettrico. 

La Scuola ha come scopo la 

diffusione della cultura musi-

cale come forma di arricchi-

mento culturale e lo sviluppo 

di forme di musica suonate 

in gruppo.  

La Scuola gode di un proto-

collo d'intesa tra Corpo Musi-

cale Municipale, Comune di 

Alzano Lombardo e Istituto 

Comprensivo "Rita Levi-

Montalcini". Il professor Ugo 

Gelmi è il responsabile dei 

corsi che si svolgono nella 

scuola musicale. La scuola, a 

fine anno scolastico, organiz-

za un concerto dove tutti 

possono ascoltare le canzoni 

imparate dagli alunni durante 

il corso. Si può iniziare a far 

parte della scuola musicale 

dai 6 anni. Mentre dai 4 ai 7 

anni ci sono corsi di prope-

deutica musicale che hanno 

come obiettivo quello di avvi-

cinare i bambini alla musica, 

con uno spazio interamente 

dedicato a loro, tramite l’uso 

di strumenti e l’ascolto di 

musica, dando loro la possi-

bilitá di potersi esprimere 

all’interno di un gruppo di 

compagni. 
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Nel 1989 alla sede 

del GAN viene appro-

vata la sezione MTB 

(MounTainBike) 

Nello stesso anno 

viene organizzato il 

primo campionato 

MTB dove partecipa-

no solo i residenti del 

comune di Nembro 

La manifestazione ha 

un successo conside-

revole e da allora vie-

ne riproposta ogni 

anno. 

Oggi il gruppo di MTB 

vanta un gran nume-

ro di appassionati 

sempre pronti a mon-

tare in sella per sfide 

a colpo di pedali op-

pure per gite con 

amici tra i boschi. 

Ogni anno il GAN or-

ganizza un gruppo da 

allenare e da portare 

alle gare.  

I ragazzi e i bambini 

dalla seconda ele-

mentare possono ini-

ziare ad allenarsi, e   

dopo pochi mesi so-

no già pronti per an-

dare a fare i percorsi 

nel bosco e in monta-

gna.  

L’attrezzatura richie-

sta per partecipare è: 

guantini e casco da 

bici, bici attrezzata 

con anche borsellino 

con attrezzi per cam-

biare una gomma e 

una borraccia di ac-

qua. 

M O U N T A I N  B I K E  C O N  I L  G . A . N   
(  G R U P P O A L P I N I S T I C O  N E M B R E S E )   
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to, con una forte percen-

tuale di persone praticanti il 

tiro con l’arco, nel territorio 

abbiamo un negozio specia-

lizzato nella produzione di 

archi: la Donadoni Archery. 

Dal 1989 offre a tutti gli 

appassionati di tiro con l’ar-

co il supporto necessario 

per godere di questo sport. 

Qui si possono trovare ar-

chi e frecce di ogni tipo, a 

seconda dell’arciere che le 

utilizza e delle sue prefe-

renze. Il negozio viene ge-

stito dal signor Filippo Do-

nadoni e, da lui, prende il 

nome. Ha vinto il suo primo 

campionato mondiale Bo-

whunter IFAA nell’anno 

1989, nella classe ricurvi e, 

negli anni successivi, anco-

ra due mondiali, quattro 

europei e altrettanti italiani. 

“Durante una gara, non 

hai l’opportunità di ave-

re accanto i familiari, gli 

“Il tiro con l’arco, praticato 

anche nell’antichità, era 

inizialmente pensato per 

cacciare prede, per soprav-

vivere e come arma da 

guerra. Questo sport è an-

cora oggi praticato ad Alza-

no e nei dintorni poiché il 

territorio presenta una for-

te presenza di boschi ricchi 

di animali, soggetti su cui 

allenarsi migliorando la 

tecnica.  Il tiro con l’arco 

istintivo ha forti differenze 

rispetto al tiro con l’arco al 

bersaglio, perché lo stile al 

bersaglio si serve di mirini 

e consiste nel mirare a 

bersagli fermi che hanno 

una data distanza. Nel tiro 

con l’arco al bersaglio, in-

vece, l’arco non è dotato di 

mirini o dispositivi tecnolo-

gici e, come se non bastas-

se, il bersaglio da colpire è 

in movimento e ad una di-

stanza sconosciuta. Di cer-

allenatori e le persone 

che ti vogliono bene… 

ci sono gli avversari. La 

tensione è alta.”, dice il 

campione. Filippo insegna 

tiro con l’arco a ragazzini 

e adulti, con la consape-

volezza che una soddisfa-

zione non è data sola-

mente dalla vittoria in una 

competizione, ma anche 

nella gioia di trasmettere 

ad adulti e ragazzi il tiro 

con l’arco. 

“Tutti credono che pra-

ticare tiro con l’arco si-

gnifichi prendere in 

mano lo strumento ed 

iniziare subito a tirare 

in modo perfetto. In 

realtà io inizio con mol-

ta teoria.” Dice Donado-

ni che, prima di tirare con 

l’arco, bisogna imparare 

come è fatto un arco, il 

controllo della respirazio-

ne.  

Nella bergamasca c’è uno sport immortale: il tiro con l’arco 
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Siamo gli studenti delle classi prime, 

seconde e terze della scuola secondaria 

di primo grado Rita Levi Montalcini di 

Alzano Lombardo, a.s. 2018/2019 

 Insieme abbiamo partecipato al labora-

torio Pon di giornalismo. 

 

1A: Barbetta Daniele, Gambirasio Agata, 

Gambirasio Alberto, Longhi Claudia, Ma-

daschi Davide, Pacchiana Letizia, Pianto-

ni Sara, Perani Nicolas, Rojas Ley Julio 

1B: Finis Alessia, Zucclini Giada 

1C: Barcella Chiara, Pezzotta Elisa 

1D: Riotta Caterina 

1E: Bellushi Erion 

2A: Cirragidine Basma 

2B: Mhoubi Mujana, Orlandi Camilla, 

Tafciu Marinela 

2D: Anesa Giulia 

Organizzazione 
ISTITUTO CO MPRENSIVO  

RITA LEVI  MO NTALCI NI  

 Via Fratelli Valenti 6, Alzano Lombardo (Bergamo) 

2E: Colpani Carlotta, Marchi Nicole 

3A: Ganchuk Anna Violetta, Pezzotta Fe-

derico 

3B: Gilardi Andrea 

3D: Centanaro Alessandro 

3F: Carminati Matteo 


